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IL GOVERNO DEVE RISPETTARE IL VOTO DELLA CAMERA CONTRO LA CRISI DEL VINO 

Migliaia di viticultari manifestano 
per l'immediata abolizione del dazio 
Oggi a Roma l'incontro di parlamentari e dirigenti sindacali indetto dalle organizzazioni contadine - Le critiche dei colti­

vatori all'azione della Fcderconsorzi - Il governo preparerebbe una insufficiente proposta di legge sull'imposta di consumo 

Oggi, nel salone della sede romana della Lega delle cooperative, si riuni­
ranno i parlamentari che aderirono all'ordine del giorno in difesa della viti­
coltura votato recentemente dalla Camera. La riunione, indetta dalla Confe-
derterra, dall'Alleanza nazionale dei contadini e dalle cooperative agricole, 
discuterà sulla grave situazione dei viticultori e prenderà iniziative per sol­
lecitare al governo il rispetto del voto espresso a grandissima maggioranza 
dalla Camera dei deputati, in particolare per l'immediata abolizione del dazio 
sul vino, per aiuti finanziari alle cantine sociali e per misure di emergenza 
che alleggeriscano le pe 
santi scorte del prodotto 
dello scorso anno ancora 
invendute. Intanto nelle 
campagne l'agitazione dei 
v i t i c u l t o r i s i v a i n t e n s i f i ­
c a n d o . A d O l e v a n o R o m a n o 
2000 v i t i c o l t o r i h a n n o d a t o 
v i t a i e r i a d u n a g r a n d e m a ­
n i f e s t a z i o n e no i c o r s o d e l l o 
s c i o p e r o p r o c l a m a t o u n i t a ­
r i a m e n t e d a t u t t e le u r g a -
n iz / . a7Ìon i d i c a t e g o r i a . N u ­
m e r o s e e f o l t i m a n i f e s t a ­
z i o n i si s o n o s v o l t e i e r i 
n e l l e P u g l i e , p a r t i c o l a r m e n ­
t e n e l l a p r o v i n c i a d i L e c ­
c e c h e è t r a l e p i ù c o l p i ­
t e d a l l a c r i s i d e l v i n o 
S c i o p e r i e c o r t e i n e l l e s t r a ­
d e , c o n la p a r t e c i p a z i o n e di 
m i g l i a i a d i c o l t i v a t o r i e d i 
b r a c c i a n t i s o n o s t a t e s e g n a ­
l a t e d a Q u a g l i a n o , S a l i c e . 
C o p e r t i n o . C a r m i a n o . N o -
v o l i . G a l l i p o l i e C a m p i . I n 
q u e s t e m a n i f e s t a z i o n i i v i t i ­
c o l t o r i h a n n o v i v a c e m e n t e 
c r i t i c a t o il p r o v v e d i m e n t o 
d e l l a F c d e r c o n s o r z i c h e h a 
fissato l ' a n t i c i p o p e r u v e in 
3 200 l i r e s t a b i l i z z a n d o in 
p r a t i c a il m e r c a t o a d u n l i ­
v e l l o d e l t u t t o i n s o d d i s f a ­

c e n t e p e r j v i t i c o l t o r i . G i à 
p r i m a d i q u e s t o i n t e r v e n t o 
d e l l a F e d e r c o n s o r z i ne l i n e i -
c a t o d e l L e c c e s e — c o m e è 
d o c u m e n t a t o d a i b o l l e t t i n i 
d e l l a C a m e r a d i c o m m e r c i o 
— q u o t a v a n o p r e z z i s u p e r i o ­
r i , a d e s e m p i o d i 3 500-4 000 
l i r e a l q u i n t a l e p e r u h « i b r i ­
di >. q u a l i t à p i ù s c a d e n t e r i ­
s p e t t o a l l a n o r m a l e e d i 
3 300 p e r la p r o d u z i o n e di 
S q u i n z a n o . Q u e s t i e s e m p i 
s t a n n o a d i n d i c a r e c h e 
« l ' a i u t o > d e l l a F e d e r c o n ­
so rz i ai c o n t a d i n i si r i s o l v e 
in p r a t i c a in u n o s t r u m e n t o 
di u l t e r i o r e d e p r e s s i o n e d e i 
p r e z z i «.lolle u v e e d e i v i n i 

A l c e n t r o d e l l e r i v e n d i c a ­
z ion i d e i v i t i c o l t u r i r i m a n e 
c o m u n q u e l ' a b o l i z i o n e d e l 
d a z i o s u l v i n o . T r a l ' a l t r o 
q u e s t a m i s u r a f a c i l i t e r e b b e 
la v e n d i t a d e l l e g i a c e n z e 
a g e n d o i m m e d i a t a m e n t e a 
f a v o r e d e i v i t i c o l t o r i ed a n ­
ello d e i c o n s u m a t o r i . A p r o ­
p o s i t o d e l l ' a b o l i z i o n e d e l l a 
i m p o s t a d i c o n s u m o è s t a t a 
d i r a m a t a i e r i u n a n o t i z i a uf­
ficiosa s e c o n d o la q u a l e il 
g o v e r n o s t a r e b b e p r e p a r a n ­
d o u n p r o v v e d i m e n t o in t a l 

La Federstaiali sollecita gli assegni 

s e n s o , g r a d u a t o n e l t e m p o . 
Il p r o v v e d i m e n t o , s t a n d o 
a l l e n o t i z i e u f f i c iose , s a r e b ­
b e i m p o s t a t o su d u e d i r e t ­
t r i c i : 1) g r a d u a l e t r a s f e r i ­
m e n t o a i C o m u n i di p r o v e n ­
ti s t a t a l i in s o s t i t u z i o n e de l 
g e t t i t o d e l l ' i m p o s t a su l v i ­
n o ; 2 ) u n i f i c a z i o n e d e l l ' i m ­
p o s t a in t u t t i i C o m u n i e 
g r a d u a l e r i d u z i o n e , c o n e l a ­
t i v a a l l ' a u m e n t o d e i c o n t r i ­
b u t i s t a t a l i . 

S e q u e s t e n o t i z i e v e r r a n ­
n o c o n f e r m a t e il p r o g e t t o 
c h e il g o v e r n o i n t e n d e r e b b e 
p r e s e n t a r e a l l a r i a p e r t u r a 
d e l l a C i m e r à n o n r i s p o n d e ­
r e b b e a l l e e s i g e n z e e a l l e 
a s p e t t a t i v e d e i v i t i c o l t o r i . 
I n f a t t i s e si v u o l e d a r e u n 
d e c i s i v o c o n t r i b u t o a i v i t i ­
c o l t o r i — o l t r e a l l e a l t r e m i -
s u i e s p e c i e q u e l l e p e r le 
i a n t i n e s o c i a l i c h e n o n r i ­
s u l t a il g o v e r n o sj a p p r e s t i 
a p r e m i e r e — o c c o r r e a b o ­
l i r e i m m e d i a t a m e n t e l ' i m ­
p o s t a in t u t t a l a s u a a t t u a l e 
p e s a n t e m i s u r a . 

E C O N O M I A 

Cosa c'è dietro le borse? 
La situazione della Borsa 

italiana ha giustamente ri-
chiamato negli ultimi tempi 
la preoccupata attenzione di 
tutti gli osservatori, se non 
altro come testimonianza tiri 
modo distorto, squilibrato in 
cui ha luogo l'attuale ri­
presa. 

Caratteristica di fondo del­
la borsa, nel medio periodo. 
è mia confinila tciiilcnrn al 
rialzo, con dei crolli di bre­
ve periodo che annullano, 
per chi non comanda il giuo­
co. lutti i vantaggi conseguili 
dal rialzo, ma che non inter­
rompono la tendenza di ton­
do (l'ultimo di questi crolli 
si e avuto nella scorsa set­
timana). 

Il numero indice della 
quota azionaria che era al­
l'inizio di gennaio 52.53 era 
in febbraio a 56.35. a fine 
aprile a b5.65 a giugno a 
66,39, ad agosto a quota 79/ 

Contemporaneamente sali­
va la quota dei quantitativi 
contrattati: contro un totale 
di 125.051.468 titoli azionari 
contrattati alla Uorsn di Mi­
lano in tutto il 1958 risulta­
vano già contrattali, fino al 
4 settembre 1959. 201.197.285 
titoli azionari. 

Che cosa c'è al fondo di 
questa tendenza al rialzo ? 
Tra le varie ipolesi prese in 
esame due ci sembrano de­
gne di attenzione: 1) la si­
tuazione congiunturale che 
pur nell'ambito di una gene­
rale ripresa segna una stasi 
negli investimenti con un 
prevalente orientamento dei 
capitali liquidi verso impie­
ghi borsistici e di specula­
zione anziché verso un'espan­
sione dell'attività produttiva; 
2) il continuo afflusso di ca­
pitale straniero in Italia. 

E' di questo secondo fat­
tore che sta alla base del 
rialzo che oggi intendiamo 
in particolare occuparci, per 
le implicazioni che esso com-
porta al di là di un discorso 
limitalo alle borse e per il 
problema che esso in defini­
tila pone: a chi appartengo-
no, da chi sono controllali i 
gruppi che oggi strozzano la 
economia italiana e che sono 
sempre pronti ad ammantar­
si di patriottismo'" Da chi 
dipende il prezzo dei conci­
mi o dello zucchero ? 

Se guardiamo agli ultimi 
dati relativi ai primi selle 
mesi di quest'anno noi ab­
biamo che i cosiddetti «i in­
vestimenti di portafogli n 
(acquisto da parie di gruppi 
stranieri di titoli azionari e 
obbligazionari in Italia) han­
no raggiunto all' incirca al 
31 luglio Cammontare di 45 
miliardi. Essi si sono ripar­
titi prevalentemente nei set­
tori chimico - farmaceutico. 
meccanico, petrolifero, lessi­
le. edile, alimentare, aziende 
commerciali, finanziarie ed 
assicurative. E la loro prove. 
nienza indica nelT ordine: 
Svizzera <circa il 50 per cen­
to di lutti gli acquisti). CSA. 
Inghilterra. Germania Occi­
dentale, Venezuela. Francia. 
Belgio. Olanda. 

Va subito detto che questa 
penetrazione di capitale stra­
nerò in Italia — penetrazio­
ne che non si t raduce , e i 
dat i Io confermano, in m i : -
«iori inve«l imrni i — non è 
casuale e non è. anche que­
sto i a delta, lesala n tassi 
di rendimento dei nostri ti­
toli azionari particolarmente 
elerati: non è cioè legata 
alla ricerca immediata di un 
rendimento più elevato. E* 
legata invece a qunlcho altra 
cosa. 

Ed e per afferrare la so­

stanza di questo a qualche. 
altra cosa n che è necessario 
rifarsi ad un fenomeno che 
negli ultimi due anni, in con­
nessione con l'entrata in vi­
gore del MEC, ha assunto 
grande rilievo: la costituzio­
ne in Europa di una serie 
di investiiiicnt truMs e cioè 
di società internazionali che 
hanno per oggetto l'acquisto 
e la gestione di titoli dei 
l'arsi del MEC. 

Due sono gli scopi di que­
sti invcsl imenl t rus l s : assicu­
rare il rapido spostamento di 
capitati da un l'arse all'altro 
lucrando sugli ampi margini 
di speculazione che ciò con­
sente (e ciò spiega certi im­
provvisi crolli sulle Uursc 
italiane); assicurarsi il con­
trollo di determinali gruppi 
e di detcrminati settori pro­
duttivi. 

Il fatto che la maggior par­
te di questi invcMìtiieiit tru<ts 
abbiano sede in Si izzcra spie­
ga perchè la Svizzera sia in 
lesta nell'acquisto di azioni 
italiane. 

Ma è proprio esaminando 
la composizione degli in \c-
Mìmrnl trii.ils che hanno se­
de in Svizzera che si scopre 
un altro fatto interessante: 
non solo a talune di queste 
società partecipa, come è or-
rio. capitale italiano che cer­
ca di snazionalizzarsi (anche 
al nobile fine di eiaderc il 
fisco), ma talune ili esse so­
no quasi esclusivamente co­
stituite con capitale italia­
no esportato all'estero (per 
esempio la 1TAC con sede a 
Zurigo e I-osanna che ha ap­
punto per oggetto a ini esti­
manti in Italia »>. Talune di 
esse, cioè, sono solo strumen­
to di capitale italiano die 
esce dal nostro l'nese per le 
cento vie che Fanfnni e Se­
gni si sono preoccupali di 
allargare, e vi rientra poi in 
forma anonima, non nomina­
li! a, snazionalizzata Ma vi è 
di più: n questo processo di 
snazionalizzazione drl capi­
tale azionario e quindi di 
snazionalizzazione del con­
trollo dei principali gruppi 
industriali italiani, partecipa 
direttamente lo Slato italia­
no! l.a Mediohanca infatti. 
che dovrebbe essere strumen­
to ili una politica nazionale 
di si ilnppo. pnrteripa. prr 
rsrmptn. alla SOCI M. uno 
degli a ini r.stimenl trusts n 
che hanno sede nel Lussem­
burgo. 

E' a questo punto che ciò 
che sta ai tenendo in Ilursn 
e che contrasta con ranemicn 
andamento degli investimenti 
produttiti assume tutto il san 
significato. Il significato di 
una grossa operazione con­
cordala tra i grandi eruppi 
europei fr con rnppoggin. 
da noi. di istituzioni di rapi. 
lalismo di Stalo ) prr -mr\i>-
njli/<t.irc, per sottrarre ad 
OCTIJ controllo nazionale, no­
minala o il n potere di con­
trollo « sulle maggiori indu­
strie. per concentrare questo 
« potere di controllo r> nelle 
ninni ili gruppi snazionaliz­
zali 

Abbiamo detto che questo 
non è < he uno dri fatturi che 
sono alla base della tenden­
za al rialzo in dorso. W<i »n 
definitila raltro fattore, le­
gato alla situazione congiun-
Inrale. non ha In stessa ori­
gine nella generale situazio­
ne economica italiana, nella 
incapacità del gm ernn di 
combattere la concentrazione 
deiraccumiilazinne in poche 
mani e di combattere gli im. 
pieghi speculativi di capi­
tate* 

L U C I A N O BARCA 

Nella g iorna ta di mar t ed ì 8 
se t t embre i colleglli Vete re e 
Zagnoli della segre te r i a della 
Federazione nazionale degli 
statali , hanno avuto un collo­
quio con il rag ion ie re gene ra l e 
dello Sta to e con i funzionari 
della Ragioner ia , ne l corso del 
qua le e stata sol leci ta ta la p r c -
sen taz 'one al P a r l a m e n t o , da 
par te del governo , dei disegno 
di legge poT la es tens ione degli 
aument i de^li assegni famil iar i 
a quo: <i:pendenti che sono stat i 
esclusi dal reoonte p rovved i ­
mento Egua lmente è s tata sol­
lecitata la Ragioner ia a p red i ­
sporre gli acce r t amen t i neces-
<ir por r i pa r a r e alle residuo 
d t cnminnz ion i in ma te r i a di 
'PP ' i e - i rone dogli scatti di sh-
pond (i o p a c i 

Q:io..te sol lec. t . i / ioir «uno sta. 
V f . , tv '. e nettilo conto olio r-ouo 
•r.isootst orni, : qn . i ' t ro mes. 
d. . ' . l 'appiov. i / ione do ' . : -old ne 
di 1 giorno con ;1 quale la C'.i-
mcra unpegnav.i il governo ad 
o p e r i t i n ques to se iwi e d.tg! 
iceord. eli" et .no .n te rcors 
tra governo o s n d a o a t \ all 'Ptto 
del l 'appi o\ .iz onc dei provvedi ­
menti relativ. alla scala tuoi).lo. 

agli assegni famil .ar i ed agli 
scatti 

It rag ioniere gcnor.de dello 
Stato ha da to ass icurazione che 
l ' amminis t raz ione sta predispo­
nendo i p rovved iment i sugli as­
segni familiari e gli accer ta­
ment i pe r gli scatt i La segre­
teria, p u r p r e n d e n d o at to di 
ques te ass icurazioni , non può 
non r i l evare che es>e non sono 
tali da t r a n q u l l i z z a r e i nume­
rosi d ipenden t i che sono in at­
tesa di quest i p rovvediment i . 

E' ausp .oabde . di conseguen­
za. ohe pa i pi'oo-s' .nipegir. .- a-
no presi dal i n im- t io ìespon-
Si.bilo. in modo ohe ,s po<s,i 
con ta re , alla r i a p e r t u r a del l ' i r 
I.intento, suU'approvi i / .one del 
p rovved ' i nen to re la t ivo all'i e-
s t e n s o n e dogi: .> ;sc;:> f,,tn 1 .ir 

•1: e-c!usi e a cor: "-porMo-
no. por ìn to io , de T t.dolutila 
per NOCI-Ì mob.Ie . t in i .pendent i -
mente dall ' .unniont tv aelìo sti­
pendio o pensione, co-i come 
l 'ordino del g:onii> di Ila <.'.»-
iiii'v i p revedo 

I... Kodor.-tata'i li i -• ,1> 1:M 
di svolgere una de.- <n ; i / ^nc 
per la j-'oUlz.ono di ip,n >'.i piii-
b lenc . 

ACONCLUSIONEDEI COLLOQUI SVOLTISI A PRAGA 

Dichiarazione della C.G.I.L. 
e dei sindacati cecoslovacchi 
Auspicato il successo degli incontri Ike-Krusciov 
La funzione del MEC — Gli obiettivi di lotta 

i : \ i : U i : i T (Massiti'Iiussi't) — - I / ombre l lo dello s p a i l o » 
in un di se «ii ii dei tecnici ilei l abora tor io ili r i ce rche tpa/ l t t l l 
della A V l ' O . Il satel l i te lui la tornili i\\ un ombre l lo rove­
sciato scuso manico, al ceni ni i lc l l 'ombrcl lo si vede II 
c i l indro ehi» dovrebbe con tenere le cabine pe r d i uomini , 
i <|iu\|l il a v re li ho r u serv i rs i ilei satel l i te come base ili riposo 
d u r a n t e | \ o l | .spaziali (Tolefoto) 

APERTO IL CONVEGNO INTKKNAZIONALE SUGLI IDROCARBURI 

I senatori comunisti 
chiedono 

la sospensione 
degli aumenti 

telefonici 
I Fonatori comunis t i Sacchet ­

ti. M a m m u c a r i . Mortoli. H ; tos-
si, Montagnani Maicl l i h a n n o 
rivolto un ' in t e r rogaz ione al Mi­
nis t ro de l le Pos te e Te lecomu­
nicazioni - por conoscere so non 
r i tenga o p p o r t u n o sospendere 
l ' a t tuazione dei p r o v v e d i m e l a 
di ann ien to del le t a n t l e dei 
telefoni e del le p o s t e » . 

d ' i n t e r r o g a n t i concludono ri­
levando l ' oppor tun i tà di so­
s p e n d e r e i p rovved imen t i in at­
tesa del p a r e r e del P a r l a m e n t o 
e r i cordano che è s ta ta chiesta 
•« la convocaz ione u r g e n t e de l ­
la I Commiss ione del Sena to 
per e s a m i n a r e le cause che 
h a n n o or ig ina to tali p rovved i ­
men t i in con t r a s to con le di­
chiaraz ioni fat te dai min is t r i in 
sede di d iscuss ione dei bilanci 
a v v e n u t a nel mese di lug l io» . 

Mattei polemizza con 
sull'uso del petrolio 

il governo 
siciliano 

Ferrari Aggradi afferma che le industrie di Stato non debbono fare concorrenza ai monopoli privati 
Imbarazzo per la richiesta del presidente dell'ENI - Una dichiarazione del compagno sen. Montagnani 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
PIACENZA, 10. — « l progetti per Vutilizzazione del petrolio di Gela sono 

orm'ai, da alcune settimane, sul tavolo del gorento. Ad esso spetta ormai de­
cidere il via per la costruzione delle nuove fabbriche petrolchimiche, della 
centrale termoelettrica, della raffineria e delle altre imprese ittdustriafi che 
i ritrovamenti compiuti dall'ENI in Sicilia rendono ormai possibili -. Questo, 
l'importante annuncio dato da Mattei nella sua prolusione al Convegno inter­
nazionale degli idrocarbu-~Ul conclusione di Mu~tt7i ™ 
ri, apertosi stamane a Pia- clic non era riportata nella 
cenza: con questa dicìiia-
razione, il presidente del­
l'Ente di Stato /io posto la 
({iiestionc di Gela sul piana 
delle scelte polìtìcìic (oli 
«ccertameiiti economici ed i 
progetti sottoposti al gover­
no per l'utilizzazione sono 
costati un'milione di dol­
lari). 

DALLA LEGA DELLE COOPERATIVE 

Chiesta la riduzione 
del prezzo del pane 
Analoga richiesta anche per lo zucchero 

La presidenza della Lega delle Cooperative e 
Mutue che si è riunita ieri a Roma ha chiesto la di­
minuzione del prezzo del pane e dello zucchero, nel 
quadro di una seria lotta contro l'alto costo dei ge­
neri alimentari che tanto incide sul bilancio delle 
famiglie italiane. Per la riduzione del prezzo del 
,">anc la Lega delle coopc- . ' ; , 

La Francia vuole 
modificare la CECA 

, rati ve ha indirizzato una 
: lettela al ministro dell'In-
j.lustria nn. Emilio Co-
; l o m b o n e l l a q u a l e la d i m i ­
n u z i o n e v i e n e m o t i v a t a con 
: n u o v i p r e z z i d e l g r a n o r i ­
d o t t i n e e l i u l t i m i d o d i c i m e -
M di n l t i e m i l l e l i r e al q u i n ­
t a l e . L ' i n d u s t r i a m o l i t o r i a e 
i p r a n d i c o m m e r c i a n t i , af­
f e r m a la l e t t e r a d e l l a L e g a 
d e l l e c o o p e r a t i v e . h a n n o 
t r a t t o v a n t a n c i o da q u e s t a 
s i t u a z i o n e Si r e n d e q u i n d i 
u r p e n t e . c o n c l u d e il d o c u - ; r j r . c h è 
m e n t o d e l m o v i m e n t o c o n - L i-ri<)" n i „ 
p e r a t i vo . u n i n t e r v e n t o d e l ! p , , \? ,-, e r*df r . ' che .: È ò w r 

PARKII . 10 -- Co.ivc Dt 
M'iiir-. '..( h.i .-ji:,-ur.c .'-tu o.'^ 
,!!.i cotnir. . - - o : • de. : ' . AfT.ir. 
F.s'rr che '. Ziveit.n '. :;,:.c< .-< j 
«?;.»..i.cr.'» '.•oj:j)i>7*,jii.'..'i ii. , .p-
por t . in ri'.u:i.fiche :•: 'r..::.'*!') 
che 'ictii:'.inorjV r i ^ J e la cu-
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r e i e z i o n e d i . s t r t b iu td ai de­
legati, ha colto di sorpresa 
i rappresentanti del gover­
no e della destra volitiva clic 
si trovavano alta p r e s i d e n z a : 
Ferrari-Aggradi e il presi­
dente della commissione in­
dustria. scn. Cava, si sono 
subito consultati con eviden­
te nervosismo. Non e un mi­
stero ppr n e s s u n o , inflitti. 
che la Conftndustrla. ed in 
nc.rtieolarc la Montecatini e 
la Edison, sono nettamente 
contrar ie alla creazione di 
industrie di Stato nel Mez­
zogiorno. e in primo luor,n n 
C7el«, c h e p o t r e b b e , tu un 
tempo, promuovere lo svi­
luppo del Sud e rompere le 
imposizioni del monopolio 
'n»i iniziative concorrenziali 
(Mutici ha variato, ad esem­
pio. di mezzo milione di ton­
nellate annue di conci t i l i 
azotati ricnvaìiili a basso 
•irczzo a Gela). 

Come potrò, un governo 
'•Uc troia la sua bare nella 
'lesini economica, accettare 
clic l'IHI vada aranti per 
•ina .«fruita di q u e s t o o o i i c r r ' ' 

! \nalnqn discorso può far«/ 
j')cr un'altra questione, sfìo-
\rr1n ne'In minzione, l'utiliz-
! i -az ione del metano di Fcr-

'inidina f Muterà ) . 

I prandi oleodotti 
// discorso ih Mattei e stato 

peraltro mitrato su altre 
giintimi: in gran parte tec­
niche (tana all'ordine del 
giorno del convegno è il tra­
sporto degli idrocarburi). Da 
questo putito di vista, la par­
te pili interessante della 

(piante si riferisce all'utiliz­
zazione del nietano per uso 
domestico, richiesta partico­
larmente sensibile in Italia e 
già avanzala nei precedenti 
convegni. 

Parla il ministro 
/ V i n i » d i M a t t e i aveva 

parlato il ministro delle, l'ar-
tecipazioni .sfatali, Ferrari-
Aggrudi. il iptale. come di 
solito, non ha m a n c a t o di 
sottolineare la necessità che 
l'industria di Stalo non fac­
cia c o n c o r r e n z a u( i i i o n o p o -
ho privato, ed è giunto a 
dichiarare che il suo mini­
stero non può e non deve 
avere una politica autonoma. 
ina deve soggiacere alle di­
rettive più generali del Mi­
nistero dell'industria. 

Al convegno sono presen­
ti numerosi amministratori 
p o p o l a r i ( icH'KiiuI iu e della 
Lombardia, ed i parlamen­
tari comunisti Montagnani. 
Scotti. Gelmini. Clocel i iaff i 
e Bordimi. Subito dopo la 
prima seduta, il scn, Monta­
gnani ci ha dichiarato: « Una 
impressione negativa ci è 
stata data dal discorso intro­
duttivo del ministro delle 
Partecipazioni statali, onore­
vole Ferrari - Aggradi. Questi 
si è fatto premura di porre 
sii u n o steso p i a n o l ' i n d t i -
i fr ia controllata dallo Stato 
<• <iue\la privata, aggiungen­
do clic la p o l i t i c a i n d u s t r i a ­
le è diretta dal Ministero 
drll'indtiitria r negando co­
ti un ruolo autonomo ed an-
tinionopo'istico alle aziende 
statali, tesi notoriamente 
voluta dalla Confindustria. 

* Discorrendo specificata­
mente del settore cnergcti 

colmata in parte dalla rela­
zione dell'on. Mattei, il qua­
le — ha ricordato Monta­
gnani — /la i o f t o l t n c a t o la 
funzione primaria dell'ENI, 
che persegue lo scopo di ga 
rautire all'Italia ('dtitoiinmia 
negli idrocarburi: questo ri­
chiamo ai compiti istituzio­
nali dell'Ente è stato oppor­
tuno e ci trova consen­
zienti !>. 

« C e r t o — ha concluso il 
senatore comunista — nella 
attività dell'ENI restano la­
cune. deficienze, perplessità: 
più e. p i ù n o t t e le a b b i a m o 
criticate e lo faremo anche 
di fronte al convegno, per 
dare il n o s t r o r e s p o n s a b i l e 
c o n t r i b u t o perdio l'Ente di­
venti uno strumento sempre 
più rAfido di benessere e di 
progresso ». 

MARIO P i n . w i 

Sono prosegui t i , in ques t e 
u l t ime se t t imane , gli incon­
tr i fra la CGIL e a lcuno 
cen t ra l i s indacal i dei paesi 
socialisti , allo .scopo di a p ­
profondi re la rec iproca col­
laboraz ione e consol idare gli 
amichevol i legami che le 
uniscono, in vista anche dei 
comuni problemi da affron­
ta re . 

A conclus ione dei collo­
qui — di cui è Ria s ta ta da t a 
notizia — svoltisi a 1'rne.a il 
22 e il 23 agosto dì ques t ' an ­
no fra una de legaz ione della 
COII . Riddata dal segre ta r io 
gene ra l e on. Novella e u n a 
de legaz ione del Movimento 
s indacale n \ o l u / : o n a r i o ce ­
coslovacco guidata dal p r e ­
s idente del consiglio cen­
t ra le sig Zupka , ì> stata r e ­
da t ta una d ich ia raz ione con­
giunta . approva ta e rat if i­
cata dal le segre te r i e del le 
due Confederazioni . 

[ rappresenta t i t i d e l l a 
CCJIL e del MSH cecoslovac­
co h a n n o r . a f fe rmato nel 
d o c u m e n t o che il compi to 
più u r g e n t e dei l avora tor i 
di tut t i i paesi con t inua ad 
essere , anche oggi, que l lo di 
r e sp inge t e le minacce di una 
gue r ra e ga ran t i r e una pace 
d u r a t u r a . 

•• Pe r le prospe t t ive della 
pace — dice t e s tua lmen te la 
d ich ia raz ione — sono pa r ­
t i co la rmen te impor tan t i e 
posit ive le decisioni prese 
per Rli incontr i t ra il P r e ­
s idente del consiglio dei m i ­
nistr i de l l 'URSS Krusc iov e 
il P r e s i d e n t e degli Sta t i l ' n i -
ti E . senhower . pe r 1 qual i 
la CCÌII. e i s indacat i ceco­
slovacchi ausp icano il p ' ù 
comple to successo. Le o rga ­
nizzazioni s indacal i di tu t to 
il m o n d o e di ogni t endenza 
e affil iazione in t e rnaz iona ­
le. devono ba t te rs i un i t a r i a ­
m e n t e p e r rea l izzare quel lo 
spe ranze che gli uomini 
amant i del la pace r i p o n g o ­
no in quest i incontr i - . 

Dopo a v e r r i leva to come 1 
circoli imper ia l is t ic i e mo­
nopolistici s iano con t r a r i a l ­
la cessazione degli e spe r i ­
ment i con armi nuc lear i e 
alla soluzione di fondamen­
tali p rob lemi in te rnaz iona l i . 
qual i la s t ipulazione del t r a t ­
ta to di pace con la ( ì e rmama. 
e l 'unif icazione di ques t a na­
zione su basi democra t i che , 
e come favoriscano invece 
l ' instal lazione di basi mi l i ­
tar i pe r missili e il r i a r m o 
a tomico del l ' eserc i to del la 
Repubbl ica federa le tedesca . 
la Confederaz ione del lavo­
ro e il MSR cecoslovacco 
h a n n o cons idera to l ' impor­
tanza che assume l 'uni tà di 
azione p e r la pace fra tut t i 
ì s indaca t i di ogni paese e 
di ogni tendenza . Le due 
organizzazioni h a n n o ino l t re 
v igorosamente denunc ia to la 
polit ica del gruppi m o n o p o ­
listici più forti , che nel m o ­
m e n t o a t tua le acce le rano . 
anche a t t r ave r so il MEC. 
quel processo di c o n c e n t r a ­

zione del capi ta le che h a già 
avu to conseguenze nega t ive 
sul le condizioni di v i t a del 
lavora tor i , e p a r t i c o l a r m e n ­
te di quel l i i ta l iani . 

Ques ta s i tuazione ha posto 
e pone in t e rmin i più a v a n ­
zati l ' impegno del la C G I L 
per l 'unità d 'az ione fra l 
s indacat i de l l 'Europa occi­
denta le . 

Il d o c u m e n t o a c c e n n a 
quindi «alle d u r e e decise 
lotte che, sotto la guida de l ­
la CGIL, sono state condot ­
te in quest i u l t imi t empi ne l 
nos t ro Paese pe r la pace , 
pe r l ' aumento e la pa r i t à 
dei salar i , pe r il r innovo dei 
cont ra t t i di lavoro, pe r le 
r i forme di s t ru t tu ra , con t ro 
ì l icenziament i , per la dife­
sa dei dir i t t i s indacal i e le 
I .berta democra t i che , e con­
s ta ta come tali lotte abb ia ­
no rafforzato la vo lon tà u n i ­
tar ia dei l avora tor i e a c c r e ­
sciuto l ' autor i tà della C G I L 
e la fiducia del le masse nei 
Sindacati un i ta r i . 

La d .eh ia raz ione pone an­
che in evidenza la c rescen te 
impor tanza de l l ' o rgan izza­
zione s indacale nel la vi ta 
economica e poli t ica de l la 
Cecoslovacchia e la vas ta e 
profonda azione che 1 s in­
dacat i hanno compiu to pe r 
un costante m i g l i o r a m e n t o 
del le condizioni di vi ta e di 
lavoro d»i l avora to r i ceco­
slovacchi 

La CGIL e il MSR cecoslo­
vacco hanno infine espresso 
la loro volontà di con t i nua ­
re a ba t te rs i pe r gli ob ie t ­
tivi e gli interessi che sono 
di vi tale impor tanza pe r l 
lavora tor i di e n t r a m b i i p a e ­
si. e cioè: 

con t ro il per icolo di u n a 
nuova g u e r r a , di cui è in 
Europa una minacc ia con­
c r e t a il mi l i t a r i smo tedesco 
e la politica de l la NATO; 

per la s t ipu laz ione di u n 
t ra t t a to di pace con la G e r ­
mania : 

pe r d i c h i a r a r e Ber l ino oc­
c identa le ci t tà l ibera e s m i ­
l i tar izzata : 

pe r il d iv ie to degli e spe ­
r imen t i con a r m i nuc lea r i 
qua le p r ima t appa verso u n 
divie to gene ra l e de l le a r m i 
a tomiche e u n d i s a r m o ge­
nera le : 

pe r la e l iminaz ione del le 
basi mi l i ta r i s t r a n i e r e e de l ­
le r a m p e di missi l i ; 

pe r la c reaz ione di u n a 
zona d isa tomizzata ne l l 'Eu­
ropa cen t ra le , in que l la sud 
o r i en t a l e e de l l 'Adr ia t i co : 

pe r la fine del la g u e r r a 
f redda e la c reaz ione di u n a 
efficace co l laboraz ione in­
te rnaz iona le e lo svi luppo 
del rappor t i commerc i a l i e 
cul tura l i fra tu t t i 1 Paes i . 

In un accordo a l legato . le 
due organizzazioni s indacal i 
h a n n o s tabi l i to anche i p l in ­
ti fondamenta l i pe r un r e c i ­
proco scambio di e s p e r i e n ­
ze e pe r il conso l idamento 
della foro col laborazione. 

prolusione è stato quella de- co — ha proseguito Monta-

ministero p e r i n v i t a r e i C o - • 
m i t a t i p r o v i n c i a l i de i p r e z z i 
nd a d e g u a r e il p r e z z o de l 

j p a n e a l l a n u o v a s i t u a z i o n e 
i de i m e r c a t o c e r e a l i c o l o . n*»l-
I l ' i n t e r e s s e d e l l a p o p o l a z i o ­
n e . S u l l a s t e s s a q u e s t i o n e '1 
i<en R a f f a c l l i . m e m b r o ( ie l la 
j p r e s i d e n z a d e l l a L e g a ha 
• p r e s e n t a t o u n i n t e r r n e a z ì o -
! i e C i r c a la r i d u z i o n e de l 
j p r e z 7 n d e l l o z u c c h e r o , m i - . 
j ' i i r a g ià s o l l e c i t a t a ne i g : o r - j 
! n i s c o r s i d a l l a s e g r e t e r i a 
j -lolla C G I L , la p r e s i d e n z a 
j Ie l la L e g a h a c h i e s t o c h e si 
! r a g e i u n g a q u e s t o o b b i e t t i v o 
j d i m i n u e n d o s ia gli e l e v a t i s -
- i m i p r n f i t t , d e l m o n o p o l i o 

! s a c c a r i f e r o c h e la p e d a n t e 
| " n p o « ! a d i fabbr :oa7 . ' "M' 
\d-.e i n c i d e p e r o ' t a n t r . n n -
j : i ' c l i r e «ti r>£?ni c h i l o d i z ì i " . 

h e r n . A v a n z a n d o q u e s ' a r i -
• h ' e s t a al g o v e r n o la Lesrn 
fe l le c o o p e r a t i v e r-a ^nc) 1 ^ 

j n r ^ s o pos-z ' :nne c o n t r o il 
i n i a n o d e i « b a r o n i d e l l o z u c ­
c h e r o » o e r la r i d u z i o n e d e l -
'a c o l t i v a z i o n e d e l l a b a r b a -
b i e t o l a 

In f ine la p r e s i d e n z a d e ! -
;!a L e g a d e l l e c o o p e r a t i v e h a 

a f f e r m a t o c h e q u e s t e m i s t i -
i r e n o n e s a u r i s c o n o il g r a v e , 
( p r o b l e m a d e l m o n o p o l i o s a c - 1 
j - a r i f e r o e h a r i b a d i t o la r i * ! 
c h i e s t a c h e il P a r l a m e n t o 

i n d o t t i u n p r o v v e d i m e n t o di 
' n a z i o n a l i z z a z i o n e d i q u e s t o 
l ^ e t t o ' e d e l l ' i n d u s t r i a La r i -
| d u z i o n e de l p r e z z o d e l l o 
z u c c h e r o e s t a t a s o l l e c i t a t a 
3 n c h e d a u n a i n t e r p e l l a n z a 
p r e s e n t a t a d a i c o m p a g n i s e ­
n a t o r i F r a n c e s c o S p e z z a n o e 
G i u s e p p e G r a m e g n a . 

:..ncc >e 
•h i ri-- re 
it ; T . . * " 
'*" i z* Z T 

i . <i 

co: "r-i.,o o 
1 ( -i.- i,r>: ,• e 

ques-r pk-.nU nor. d ' cnfn nUn nota m i z r a f t r a 
«•.-pi.i: te. s. prò- per la c'rnz'onc di una re­

te di oleodotti da Genova al­
la Svizzera ed alla Germa­
nia, che ri dirameranno an­
che in Itaha. rnagiungcndo 
Milano. Tor'rjo, Cremona e. 
in un rero-\dn tempo, Ve­
nezia. M'ivchcvolr, è stata. 
invece, ,V relazione per 

abb.a i -ii'.et.z o:.t d 
;: ^ r» \ .- o: e d r a - : a 
<> di'. ]Jò\ pr-r . idee i.i-
.iincrit ri»-;i;, CECA a 

MEC P.-obob.IrnfT-
«T i : e ai MEC 

'•> .; ri.TCJito 
a re ,vo 

p n o n i — il m m e t r o ha di-
menl'cato di dire chi assolve 
il compito di fornire al Pae­
se petroli) e metano nel­
lo /piantila e a prezzi 
che consentano lo sviluppo 
necaenrm a portare l'Italia 
al l'vello d'' un paese mo­
derno e ìiida'lr'a^zzato 

* Questa lacuna è s fa ta 

Giornata dell'Albania alla Fiera del Levante 

Occupazione e prezzi agricoli 
discussi dalla Federbraccianti 

Le conclusioni dell'Esecutivo - Proposte per un'intesa con le altre organizzazioni 

Anche la UIL-Terra si indirizza verso la ripresa dell'azione nelle campagne 

L'Esecutivo della Federbraccianti nazionale ha concluso ieri la sua riu­
nione dando mandato alla segreteria di prendere contatto con le altre orga­
nizzazioni per assicurare uno sviluppo unitario della lotta dei lavoratori della 
terra nel caso che agrari e governo modifichino la loro attuale posizione 
negativa circa le rivendicazioni riguardanti l'occupazione agricola. Nel corso 
del dibattito che è seguito alla relazione tenuta dal segretario aggiunto Tra­
montani, l'Esecutivo ha 
constatato che con la fine 
dei lavori stagionali e 
l ' i n i z i o d e l l a n u o v a a n ­
n a t a a g r a r i a a u m e n t a il d i ­
s a g i o d e i b r a c c i a n t i a n c h e 
p e r c h e in q u e s t i g i o r n i il p n -
d i o n a t o a g r a r i o , i n t e r p r e t a n ­
d o e s t e i i b i v a m e n t e la s e n t e n ­
za d e l l a C o r t e c o s t i t u z i o n a l e . 
c e r c a d i a b r o g a r e o g n i r e g o ­
l a m e n t a z i o n e e c o n t r o l l o s u i 
l ive l l i d i o c c u p a z i o n e . 

Ln s i t u a z i o n e d e i l a v o r a t o ­
ri d e l l a t e r r a — r i l e v a u n 
c o m u n i c a t o d e l l ' K s c c u t i v o 
d e l l a F e d e r b r a c c i a n t i — e 
a g g r a v a t a a n c h e d a l l ' a t t e g ­
g i a m e n t o d e l g o v e r n o c h e 
e l u d e i c o m p i t i d e r i v a n t i d a l ­
l 'o r l i . n e de l g i o r n o v o t a t o 
d a l l a C a m e r a d a l m a r / o s c u r -
so . f a v o r e n d o cos i g l i a g r a r i 
n e i l o r o p i a n i . U g u a l m e n t e 
a s o s t e g n o d e l l a g r a n d e 
a z i e n d a c a p i t a l i s t a v e n g o n o 
u t i l i z z a t i i f ond i p r o v e n i e n t i 
d a l p r e s t i t o n a z i o n a l e , s e n z a 
p e r a l t r o s t a b i l i r e o b b l i g h i a l ­
l ' i m p r e s a p r i v a t a in m a t e r i a 
di r i c o n v e r s i o n e d e l l e c o l t u ­
r e . d i o c c u p a z i o n e e d i r e i n ­
v e s t i m e n t o d i u n a p a r t e d e l ­
le r e n d i t e e de l p r o f i t t o . Q u e ­
s t i c r i t e r i d i u t i l i z z a z i o n e d e l 

\ p r e s t i t o — r i l e v a la F e d e r ­
b r a c c i a n t i — i g n o r a n o i p r o -

L ' e s e c u t i v o d e l l a F e d e r ­
b r a c c i a n t i s i è o c c u p a t o a n ­
c h e d e l l a q u e s t i o n e d e i p r e z ­
zi a g r i c o l i a f t e r m a n d o c h e 
sai e b b e u n e r r o r e , in l u t e a d i 
m a s s i m a a p p o g g i a r e u n a p o ­
l i t i ca d i s o s t e g n o d e i p r e z z i 
con m i s u r e d i c a r a t t e r e c o r ­
p o r a t i v o . Il p r o b l e m a — ha 
a f f e r m a t o la F e d e r b r a c c i a n t i 
— è d i r i o r g a n . z z a r e il m e r ­
c a t o p e r f a r si c h e a l l a d i ­
m i n u z i o n e d e i p r e z z i a g r i c o l i 
c o r r i s p o n d a u n a d i m i n u z i o n e 
d e i p r e z z i a l c o n s u m o , r i ­
m u o v e n d o o g n i t i p o d i s p e ­
c u l a z i o n e e d i p r i v i l e g i o . 
N e l l o s t e s s o t e m p o s i d e v e 
m e t t e r e l ' a z i e n d a c o n t a d i n a 
in g r a d o di p r o d u r r e a m i n o r 
c o s t o , r e n d e n d o p o s s i b i l e a l 

l ' i m p r e s a d e i c o l t i v a t o r i d i ­
r e t t i l ' a c q u i s t o d i m a c c h i n a r i 
di c o n c i m i e d i s e m e n t i a 
cos t i m i n o r i . I n t a l s e n s o s i 
d e b b o n o c o n c r e t a m e n t e d i ­
m i n u i r e i p r i v i l e g i d e i m o n o ­
po l i . C iò n o n t o g l i e — a f f e r ­
m a la F e d e r b r a c c i a n t i — c h e 
in d e t e r m i n a t e c o n d i z i o n i e 
in u n a p r o s p e t t i v a p o l i t i c a 
d i s a n o s v i l u p p o e c o n o m i c o . 
p o s s a n o a n c h e e s s e r e g i u s t i ­
f i c a t e m i s u r e p r o t e t t i v e d i 
t a l u n i p r o d o t t i a g r i c o l i . 

S i e i n f i n e a p p r e s o c h e 
l ' i n t e n s i f i c a z i o n e d e l l ' a z i o n e 
d e i b r a c c i a n t i p e r l e q u e s t i o ­
n i d e l l ' o c c u p a z i o n e è s t a t a 
d e c i s a d a l l a s e g r e t e r i a d e l l a 
d e l l a U I L - T e r r a c h e s i è 
r i u n i t a i e r i a R o m a . 

Continuano le trattative 
per il contratto dei metallurgici 

S o n o c o n t i n u a t e i e r i le 
t t a t t a t i v e t r a : i a p p r e s e n -
tiiiiti d e i l a v o r a t o r i e q u e l ­
li d e g l i i n d u s t r i a l i p e r il 
n u o v o c o n t r a t t o d i l a v o r o 
de i m e t a l l u r g i c i I-a r i u n i o ­
n e e >t«it.« i n t e r a m e n t e d e ­
d i c a t a a d i s c u t e r e ì p r o b l e ­
mi d e l l e q u a l i f i c h e . A q u e -
>',() p r o p " - r u > i s i n d a c a t i 

b l e m i n o n so lo d e i l a v o r a t o r i L a n n o r i v o l t o ag l i i n d u s t r i a 

BARI — Ha a v u t o luogo i r r l a l la F ie ra d r l L e v a n t e la - G i o r n a t a d e l l ' A l b a n i a * ded ica t a 
ai commerc i t r a l ' I ta l ia e la R. P . A l b i n e ^ . Con l ' n r r a» ione una d e l e f a z i n n r a lbanese 
(che n r l l« teiofoto è r i t r a t t a t r a il S indaco di Ba r i e il proTeMor T r i d e n t e p re s iden te 

de l l 'En te F i e r a ! h a v is i ta to 11 complesso f ierist ico 

d e l l a t e r r a m a a n c h e q u e l l i 
I d e i c o l t i v a t o r i d i r e t t i , a g g r a ­

v a n d o la c r i s i d e l l ' a z i e n d a 
c o n t a d i n a . 

Il d i b a t t i t o d e l l ' E s e c u t i v o 
si e q u i n d i c o n c l u s o r i b a d e n ­
d o la n e c e s s i t à d i p r o v v e d i ­
m e n t i l e g i s l a t i v i c h e s t a b i l i ­
s c a n o u n a s t r e t t a e d i r e t t a 
c o n n e s s i o n e I r a p o l i t i c a d : 
i n v e s t i m e n t i p u b b l i c i e p r i ­
v a t i , t r a s f o r m a z i o n i f o n d i a ­
r i e e l i ve l l i d i o c c u p a z i o n e 
La F e d e r b r a c c i a n t i m t a l 
s e n s o h a c h i e s t o a l g o v e r n o 
d; s o l l e c i t a r e l ' a p p r o v a z i o n e 
de i d i s e g n i d i l e g g e p r e s e n ­
t a t i a l l a C a m e r a i n m a t e r i a 
di o c c u p a z i o n e , p e r la c o s t r u ­
z i o n e di case p e r i l a v o r a t o r i 
a g r i c o l i , e d i s u p e r a r e l ' a t ­
t u a l e p o s i z i o n e d i i n c e r t e z z a 
c o n v o c a n d o l e o r g a n i z z a z i o n i 
a g r i c o l e i n t e r e s s a t e a l l o s c o ­
po d i a p r i r e t r a t t a t i v e s i n d a ­
ca l i s u l l e q u e s t i o n i p o s t e 

li u n a p r o p o s t a c o n c o r d a t a 
r e l a t i v a a l l a d e f i n i z i o n e , a l ­
le e .->emphf.c.! i :oni e a l l a 
p r o c e d u r a per ]^ v e r t e n z a 

s e r a n o n a v e v a n o a n c o r a 
d a t o u n a r i s p o s t a a i s i n d a c a t i . 
P e r q u a n t o r i g u a r d a i l p r o ­
b l e m a d e l l e q u a l i f i c h e r e s t a ­
n o a n c o r a d a d i s c u t e r e g l i 
a s p e t t i d i e s s o c h e i n t e r e s ­
s a n o gl i i m p i e g a t i e l e l a v o ­
r a t r i c i . P e r q u e s t e u l t i m e 
gli i n d u s t r i a l i h a n n o c h i e s t o 
c h e v e n g a d i s c u s s a a n c h e la 
q u e s t i o n e d e l l ' a p p l i c a z i o n e 
d e l l a p a r i t à s a l a r i a l e . 

L e d u e d e l e g a z i o n i h a n n o 
s t a b i l i t o d i i n c o n t r a r s i n u o -
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AFFARI CON L'ESTERO 

ALLACCIATE NUOVE RELAZIONI 
ALL'ESTERO CON INSERZIONI 
N E I P I Ù ' I M P O R T A N T I 
GIORNALI DI O G N I PAESE 

CHlcDfTE StNZA IMPEGNO 
f«V£NnVI FU AVVISI AUA: 

SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ- IN ITAllA 
SERVIZIO ESTERO v u r-n*nr»-nto. • -

Telefono *73 9*1 . Roma 
A 
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